
PROCESSI DI LUTERANISMO IN ISTRIA 

A grande rivoluzione religiosa <lel secolo XVf, iniziata da Martino 
Lutero nel I 5 19, :wcv:1 trovato in Germania buon terreno per 
propagarsi, anzi tutto per il largo appoggio onde gli furono larghi 

parecchi principi tedeschi, quindi per la peculiare disposizione di quel po­
polo, sempre disposto, pill d'ogni altro, a discutere, a ragionare, a reologare. 

Per verid, il bisogno d' una riforma nel clero, negli ordini religiosi, 
nella Corte romana e via , era stato sentito in Italia da forti pensatori molto 
tempo prima che non scoppiasse in modo così violento in Germania. Il 
risorgimento italiano, iniziato nella seconda met;\ del 400, raggiunto il suo 
apogeo nello scorcio dd seco lo XV, e nei primi anni del successivo, aveva 
determinato tutta una rivolm:ione, non solo nella letteratura e nella politica, 
ma eziandio nel campo religioso-sociale. Cosi, ritornando gl' italiani alla co­
noscenza della vira e dell'arte pagana antiche, s'erano innovate le idee filo• 
sofiche e religiose, che perciò si paganizzarono, come s' innovarono i co­
stumi, modellandosi su quell i rilasciati degli antichi, pur mantenendo le ap­
parenze cattolico-cristiane. 

La riforma adunque era fortemente reclamata anche in Irnlia, tanto 
che Paolo Ili si trovò quasi trascinato ad indire un concilio, per il 1537, 
a Mantova. Tuttavia solo nel 1545 fu possibile raccoglierlo a Trento, da dove 
fu trasferito a Bologna nel 1547, per tornare a Trento nel 1550, dove al­
fine compiva l'opera propria il 3 decernbre del 1563. Che se l'obbiettivo 
che la Corte romana si proponeva, la riunione cioè dei pro testanti alla Chiesa 
cattolica, non fu raggiunto; be11 fu raggiunto in gran pane quello che si 
proponeva la coscienza pubblica: la correzione della disciplina ecclesiastica, la 
riforma dei costumi, 
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Senonchè le idee di riforma, quali erano intese, sostenute e propagare 
daof innovatori tedeschi, non potevano limita rsi alla Germania; e ben presto, 
valicando le alpi, invasero daU' una le principali circa dell'Italia, come dal-
1' altra le provincie tedesche del!' Austria. Che se Venezia, Ferrara, Mod_ena, 
Lucca, e più di tutte Napoli, accolsero prontamente le nuove dottrine; 

queste però rimasero sempre patrimoni? di pocl.1i pensatori: 1~1entre. in:7ece 
nelle città dell'Austria trovarono pronti aderentt fra la nobtlta ed I citta­

dini più ricchi e colti, che andavano ad erudirsi alle università della Ger­
mania, divenute ardenti focolar i di procesr:mtismo. 

Ed ecco che anche l' Istria - dominata allora in massima parte dalla 
Repubblica veneta, e in parte dagli Arciducali che tenevano la contea di 
Pisino, confinante cogli Stati provinciali ( corporazione nobile) della Car­
niola, apertamente parteggianti pei nuovi J)rincipì religiosi - subiva l' in­
flusso de l lureranisrno da due opposte correnti. Ed è forse perciò che la 
nostra provincia, relativamente aUe dimensioni ed al numero degli abi tan ti, 
dette un numero di varia natura protestanti, quanti forse non ne ebbe alct1na 
alrra provincia italiana. Il nostro C. De Franccschi racconta 1), che le idee 

luterane si propagavano da noi mediante indigeni sacerdoti, che con fervore 
le diffondevano spargendole Ira il popolo dapprima cautamente, facendosene 
poi banditori a visiera alzata; ccoltrcchè da altre provincie accorrevano ze­
lanti predicatori luterani)). 

E soggiunge : «Non deve recar sorpresa che la nuova dottrina tro­
vasse non pochi ed ardenti seguaci fra il basso clero, in particolarid delle 
campagne, essendochè accordava loro il matrimonio, che difatti vediamo 
dai più d'essi prontamente abbracci:no, e li liberava dalla podestà dei ve­
scovi. Il popolo vedeva volentieri che i curari di campagna sposassero le 
lo ro econome, da esso riguardate come concubine, eJ amministrassero l' eu­
caristia sotto ambe le specie come l'usavano i preci, ed accettav:1 una reli­
gione che lo dispensava da pratiche credute moleste, e pretendeva togliere 
gl' insinuatisi abusi. G li è ceno che una riforma re ligiosa in nessun modo 

si effettua più facilmente, che se viene bandita, .in ispecialità al basso po­
polo, dai propri pastori ecclesiasticii). 

Diremo inoltre che il governo di Vene.zia, prima che si decidesse ad 
attivare la Santa Iuquisiz.ione, era molto tollerante in fatto d' .idee religiose. 
Ed anche quando si determinò, dopo molte tergiversazioni, ad accettare j} 

Santo Officio - il che avvenne parecchi anni dopo che Paolo III ebbe a 

1
) ·L' Istria, Note Storiche - Parenw, 1879, pag. 290. 
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stabil irlo a Roma (a. r 542) pér opera speciale del ca rd inale Gian Pietro 
Cara!·fa, poi Polo IV - impose come condizione, che nei processi inter­
venissero sempre dei rapp resen tanti secolari, e che le sentenze dovessero 
essere rivedute e confermate, prima della loro pubblicazione, da l Consiglio 
dei X. Così la saggia Venezia, continua qui De Francesch i, <cvoleva frenare 
il soverchio zelo ed eventuale fanatismo degl' inquisitori, e racco mandava 
mitezza nelle pene ; sicche rarissimi furono i casi d i condanne a morte, 
che altrove abbondavano» '). 

Epperò ved iamo che a Veneiia, tra il 1520 e 1525, si stampano tra­
dotti, sia pur con falsi titoli, i libri di Lutero, di Melantone, di Calvino, 
di Zvi nglio e d i Martino Blucer, per opera di un Francesco C:-i\vi libraio 
di Pavia 2

) . - F ra i più fanatic i seguaci della rifo rma è ricordato il ve­
neziano Jacopo Broccardo, di cui parla molto <l.iligcntémente il conte Ma;.'.­
zuchdli ') - Nella quaresima del 1539 predicava nella chiesa di Santi 
Apos toli a Venezia il celebre fr:I Bernardino Ochino da Siena, destando 
molro fanatismo nel popolo, tanco che Pietro Bem bo assevera, eh' egli (<era 
adorato .... in città)) . f: noto del pari, che lo stesso Ochino andasse poi 
spargendo le nuove dottrine fra il clero, e sopra tutto fra i cappuccini 
della pr0vincia veneta. Un anno prima il nunzio aveva fatto arres tare Giulio 
Terenziano, teologo milanese, che predicava molto liberamente eresie nella 
stessa Venelia. - Fama d' eretico, comunqu e dottissimo teo logo e predi­
catore conosciuto in Italia, s'ebbe il monaco Baldo Lupetino (quello che 
consigl iò e decise il conterraneo t:: congiunto suo, poi celebre Flacio, a 
recarsi in Germania) provinciale dei minoriri, il quale, vittima dei frati di 
Cherso, dove avea predicato contro un loro g iubileo su rrettizio, venne 
posto in carcere a Venezia, sotto l'accusa di luteranismo . Rispanniato dalla 
degradazione e decapitazione, a cui era sta to condannato, mercè la clemenza 
del Doge e del Consigl io dei X, - intercedenti il duca di Sasson ia ed altri 
principi tedeschi - fu tennto ancora prigione per la sua tenace persistenza 
di opposizione alla curia romana, sostenuto in ciò da alcun i correligionarì, 
tra cui i più doviziosi negozianti forestieri del (cfo ntego dei tedeschill , che 
gli procacciavano soccorsi generosi. T riste per6 fo la fin e del frate alb0-
nese, chè ,e dopo 20 anni di segreta, insistendo la romana inquisizione, fu 

1) Loc. cit. pag. 29 r. 
1 ) L. Settembrini - Lezioni ,li lel/eraltmt - Napol i, 1870, val 11, p. 199 . 
3) Scrill . ·i/al. to. IL part. 4, pag. 21 2 1. 
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emanata contro di lui una seconda sentenza, in virtù della quale venne 

eseouito nel 1556 l'cstremo supplizio per affogamento nella veneta laguna>> l 
~ Come si vede a Venezia non mancava la materia incendiaria delle 

nuove teorie religiose; tuttavia il governo, rollerante sino a un cerro punto, 

era conscio del fatto suo, e sapeva sino a qual stadio si potesse lasciar fare, 
pur tenendo fermo al cattolicismo. Sapeva, in una parola, che non altri­
menti che colla ragione si dovevano persuadere le cos.:icnze, e non colla 
violenza e colla persecuzione. Il cardinale Gaspare Conrnrini, prima amba­

sciatore a Carlo V per la Repubblica, poi legato pontificio alla dieta di 
Ratisbona (1541), ne offre una prova, diremo sintetica, della saggezza dei 
veneziani durante l'arruffato periodo in cui si dibattevano le questioni di 
rifo rma. Ed è degno di nota, a riprova di ciO, il contegno nuntenuto dal 
governo veneto di confronto al Flacio - chiamato l' Achille del più puro 
luteranismo, a. cui il Flacio procurò .la finale vittoria ~) - il quale, nel 
1563, intraprende un viaggio per Venezia, sempre per indurlo a favorire 
negli stati rispettivi il movimento di riforma luterana. E poichè egli s'ebbe 
avuta fredda accoglienza, senza perdersi di coraggio, due anni dopo stampa 
il libro De sectis, dissensiouibus ecc., premettendo allo stesso un'introduzi.one 
indirizzata al Doge e al venero Senato. Ma la Repu bbl ica non se ne dà per 
intesa. Nel I 570 il Fiacio rinnova, ma sempre inutilmente, le pratiche con 
due l~ttere importantissime 3

) , la prima delle quali, stampata, s' intirola: -
Christiana Adhortatio M. FI. Illyrici, ad Sere11issimum 'Priucipem et 
lnclytum Senatum Venetùirum, ad scrutandam inquirendamque ex coelestibus 
sacrarmu lùerarum oraculis veritatem, in praesentibus Religionù contro-uersijs 
at Antichristi revelatione. - La seconda, manoscritta, diretta al di fuori al -
Serenissimo Principi augustissimoque Senatui Venetiarum etc. 
porta la data di - .Argentiuae 26 ]unii I 570 - ha il suggello del Flacio 
impresso, come soleasi, sopra un pezzetto di pasta ricoperto d' un bran­
deliino di carta, ed ha infine la sua autografa firma nel modo che segue: 

VESTRAE SERENITATIS ET AMPLITUOINIS 

DEDITISSIMUS SUBDITUS 

MAGISTER MATTHIAS FLACIUS 

ILLYRICUS ALBONENSIS 

1
) Dr. E. Naciuovich - Flacio, studio biog. stor. - Fiume, 1886. 

l) Dr. E. 'Nacinovich. Loc. cit. 

.,) Una copia trascritta a mano di queste lettere, tratta dal cav. Luciani dall'Archivio 
dei Frari di Venezia, si conserva nell'Archivio provinciale. 



Dal testo di questa second:1 lettera si ricava ch'egli aveva inviate ma­

noscritta anche la prima - ante annos 5 - ossia nel 1565, ma che, 
temendo non sia pervenuta a mani delle loro illustrissime Signorie, ne in­

viava allora, nel r 570, un nuovo exemplar impressum, il quale poi, 
da quanto si ve<le, fo rmò parte di maggior volume. 

Lo scopo che il Flacio si proponeva in questi scritti era quello, 
s' intende, di persuadere la Repubblica ed abbracciare la rirorrna, al quak 
fatto egli attaccava necessariamente grandissima importanza, per la influenza 
che avrebbe- indubbiamente esercitato in Italia e foori l'esempio di uno St:l.to 
così sapiente e potente com'era allora la Repubblica di Venezia. Qu indi 

non è a dirsi quanr:i. forza di ragionamento, quanta eloquenza di p:trola, 
guanto impegno ed inspirazione abbia posto il dotto uomo per riescire 

nell' intento eh' era la luce e la vita dell'anima sua. 1
) 

Ma. il governo di Venezia, come si disse, fu sordo a queste e ad altre 
esort:1:doni dei protestanti luteran i, e codeste lettere, come ogni altro scritto 

del nostro Albonese, furono giudicati eretici, perversi e maledetti, e s'egli 
fosse successivamen te capitato negli sta.ti della Repubblica, all:i quale si 
dichiarava suddito e devoto, forse g li sarebbe toccata la sorte stessa del 

Lu petino suo parente e maestro. - A tergo della. lettera manoscritta del 

Flacio si legge infatti questa no ta : 

I 570, 26 Zugno. 

:Jifa.tbi.o Flacio Is1r;a:,w d' ..Alboua scrive el manda composi.I.ioni rne here­

ticbe, perverse et maledelte. 

al/i 2 ottobre 1570. 

Fa ditta ali' Ili.mo Cous.o di X con la Zouta la coutùienzia di queste 
nutledelle scritJ.ure) el per li Signori Savii fo consigliato cbe si twissero così 
senza. leggerle, perchè in qualche tempo che venisse questo scellerato nella mano, 
si potesse adoperar/e contra di lui. 

lecta in ..Additione. 

1) Cav. Tom. Luciani - Mallia Flacio islriauo di ..Albo11a - No.tizie e document~ 
- Ùl)US. ded. ad Er. Nacinovich nell'occasione che s'addottorava 1'.1 :tmbo le leggi 
Pola, 1869. _ In questo opuscolo e' è anche il sunto delle lettere Aacwne. 



Si capisce che Venezia, di manica larga quanto si poteva essere in 
quei tempi d) intolleranza, non voleva, per suoi scopi politici, romperla in 
nessun modo con Roma. Accettata perciò anche l'Inquisizione, ben presto 
la vediamo introdotta nell'Istria veneta, e precisamente a Capodistria prima, 
poi nel 1582 a Isola. Nella prima ci ttl, com'e noto, aveva sollevato grande 
sc:-t!pore il capodistriano vescovo P. P. Vergcrio, uomo di straordinarì ta­
lenti e di soda dottrina. Bandito dalla sua citt:ì natale ( 1849 ), si rifugiò 
in Svizzera ed in Germania, dove, quasi costretto dai fanatici suoi nemici 
persecutori, chiuse i suoi giorni abbracciando apertamente la religione lu­
terana. - Questo vescovo insigne, di cui è inutile qui ripetere le fasi della 
vita, insieme ai suoi conterranei anzidetti, Flacio e Lupetino, quando altri 
non ne fossero, costituiscono una triade cosl spiccata per le nuove idee 
di riforma che s'erano sparse nella nostra provincia, da giustificare quanto 
abbiamo detto di sopra, che nessun'altra forse regione d' Italia, proporzio­
natamente, ne aveva dati tanti, e di così valenti. 

Veramente dovremmo aggiungerne un quarto: Stefano Console prete 
di Pinguente. Il quale ha una panicolare importanza per la storia, diremmo 
letteraria, del protestantesimo; perciò merita di soffermarvisi alquanto, tanto 
più che la vira di questo famoso sacerdo te istriano forse è da pochi cono-
sciuta. 

Il Console adunq ue, resosi protestante e presa moglie, fuggì in Ger­
mania, pare a Ratisbona, probabilmente in guel ton10 di tempo che sban­
divasi da Capodistria il vescovo Vergerio. Datosi al predicare e al tener 
scuola, non ebbe fisso domicilio, come dice un suo biografo 1). Accostatosi 
al Carnio, nel quale le nuove idee sostenevansi dal Barone Giovanni Ungnad, 
personaggio distinto per cariche e fortune, e da Primus Truber, come alcuni 
asseriscono, canonico di Trieste. L'esempio del Trubcr, che libri religiosi 
voltava in dialetto carniolino, invogliò il Console a fare altrettanto nel 
dialetto serbLico, il quale comune si era alla Croozia, alla Dalmazia, alla 
Bosnia. Non sembra che tale dialetto fosse proprio al Console, perchè nel 
r~5~ :eco~si a 110tling ai confini croati coi suoi manoscritti, per udire il 
gmd1Z10 d1 qualche esperto, se la lingua da lui adoperata fosse a quei po­
poli mtelhg1b1le, e per concertare dei caratteri cirillici o glagolitici da 
adoperarsi nella scrittura. 

Avutone favorevole giudizio e la protezione dell' Ungnad, fu il Con­
sole spedito nell'anno successivo in Norimberga., con suffragi di danaro, 

1
) Vedi Istria di Kandler, vol. I. pag. 6. 
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somministrati dagli stati delf Austria e da zelanti persone; l'intagl io delle 
lettere glagolite fu poggiato a Giovanni Harrach, la fusione dei caratteri 
a Simone Aucr, e fu tratto saggio in 200 esemplari, mandati all' Ungnad. 
Piacq ue H saggio, i caratteri furono nell'agosto passati alla stamperia Morhard 
di Tubinga per conto dell' Ungnad, Console si ebbe un'annua pensione 
di fior. 170 ed alloggio, soci di opera nelle persone del dalmata Antonius 
ab Alexandro e di Giorgio Jurchich. Nel 1561 si deliberò di fare uso di 
caratteri cirillici, e se ne fece saggio in Uroch . Sotto il patrocinio del Duca 
Cristoforo di vVirternberga e coll'appoggio del Vergerio che presso il Duca 
risiedeva, molte opere vennero tradotte dal tedesco e dal latino e date alle 
stampe fra il 1560 ed il 1563, parte in caratteri glagolitici, parte in ca­
ratteri cirillici, parte in caratteri latini, in Tubinga ed in Uroch, nel numero 
di venti e più. Queste operette erano: abbecedarì, vangeli, spiegazioni dei 
vangeli, prediche, catechismi, professioni di fede, ordinamenti di chiese, 
controversie; fu pubblicato il Nuovo Testairienro, la traduzione del Vecchio 
non ebbe però effetto come s' aveva in mente. Queste opere erano desti­
nate a propag;irsi nei paesi slavi meridionali ; ma l' esito mancò del tutto. 

Le traduzioni furono biasimate nel Carnia; Truber credette di ve­
dervi voci non buone, frasi oscure, modi di dire non usirati. Gli slavi 
niuna propensione avevano per la riforma, nè quelli che addetti erano alla 
Chiesa d' Occidente, ne quelli che erano alla Chiesa d' Oriente; il popolo 
non sapeva leggere, ed inutili erano per lui libri che muoverlo dovevano 
dall'antica credenza; al bisogno delle persone di lettere erasi provveduto 
J.' altra parte e contemporaneamente, coli' edizione della Bibbia in islavo. 
fVlo rto il Vergerio, morto l' Ungnad, caldi favoreggiatori dei libri slavi, 
il Duca di Wittemberga stanco dello spendere, ordinò se ne sospendesse la 
stampa fino a tempi più propizì; ciò avveniva nel I 564, nè più se ne 
parlò. 

Console venne adoperata allora per voltare in italiano libri in voga, 
a<l oggetto di diffonderli in Italia, e nello stesso 1564 ven ne spedito a 
Basilea per procurarne lo smercio, ed ~mchc questa impresa, sebbene per 
cause diverse, onninarnente folli. 

Cosa avvenisse di questo Console, non è nota; di lui sì ha il ritratto 
inciso in legno premesso ali' opera: Confessio1le della fede, presentata a Carlo 
V nella Dieta di .Augusta, Tubinga 1562, pubblicaia in caratten glagolmc1. 

Non fu, per quanto è lecita congetturare, uomo di gran _levata,_ ,11 
Console, nè della lingua slava profondo conoscitore, come forse s, sp~ccw, 
meno per vanitc\ che per bisogno di sussistenza; pure non può a lm ne~ 
garsi merito di avere calcato una via che allora assai difficile mostravasi~ 
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ed in cui pochi l' :tvevano preceduto; il che vuols i inteso del promuovere 

lo s1udio delle lenere sbve. ') 
Scnonchè codesti caratteri gbgolitici e cirilliani hanno u,u loro propria 

stori:t, che qui non finisce. Il K:rndlcr ci fa sapere 2
) che Srefan? C_onsolc, 

dopo mancare le spedizioni di B:1silca nel T 5~4, ri to rna_ssc n_cl Car_n1~ \~ro­
firrando delle inclinazioni dell:1 rifornu manitestatc tbll1 stan provmc1:tl1, e 
pass;tsse poi a Gratz di Stiria colle lt: trere cir ill iche e glagoliriche, che 
vennero poste sotto sequestro e confiscare Jall' Arciduca Carlo d'Austria, 
padre dell' Impaarore Ferdinando H, sovrano dcli' Austr ia interiore; come 

sembra nel 1585, od in quel torno. 
Quelle lettere che l'istriano Console sotto il patrocinio dell'altro 

istriano Vergcrio preparava nel \Virtemberghese ed in Norimberga intorno 
il 15 60 per diffondere i libri dei novatori nell'illirico, per opera del padre 
provinciale Glavinich di Tersatto passavano sessant'anni più tardi in Roma 
per mantenere quel rituale e quella lingua liturgica che la chiesa indulse 
da tempi antichissimi agli illirici, e che appunto con quelle lettere pensa­

vasi di levare. 
Ed ora, ritornando nel seminato, diremo che, oltre ai suddetti, ca­

porioni del luteranismo in Istria, havvene una bella filza di gregari, o 
meglio di dilettanti delle nuove idee di nforma. L'Elenco dei Processi contro 
Istriani che si pubblica subito dopo il processo del Dr_ Goineo, dimostra 
chiaramente, che non era città del!' Istria, per quanto piccola ella fosse, che 
non <lasse il suo contingente d' imputati o di luteranismo, o di calvinismo, 
o d'arianesimo, o d' ateis~no, o, persino, di maomettanismo. E ciò senza 
calcolare quella parte della provincia eh' era soggetta agli arciducali, dove, 
se il protestantismo non faceva progressi - come non ne fece del resto 
in nessuna pane dell'Istria - non può dirsi che non avesse proseliti o 
taciti, o palesi. Egli è che il governo arciducale operava con meno riguardi, 
e puniva col bando chi facesse pubblica professione di quella fede. ') 

Ma per ritornare ali' [st ria veneta e litoranea, e particolarmente alla 
città di Pirano, fa d'uopo rilevare che i principi d'eresia in codesta città si 
propagarono ben presto. 

') Nell'Istria citata (vol. 1. pag. 98) sono riportate le opere pubblicate da St. Console 
in lingua slava con lettere glagol itiche, cirilliche e latine, cosi pure le opere in lingua 
italiana. Delle prime ve ne sono S, 6 delle seconde, 4 dell.l terza categoria, e 4 della 
quarta. 

2
) lslria, vol. I pag. 98. 

3
) De Franceschi. Loc. cit. 



Il prof. L. Moneani 1
) r:1. cconta che in ciò ebbe gran parte il vescovo 

Vergerio. 
Certo si è ad ogni modo che il più importante seguace della riforma fu 

il medico e buon letterato G. B. Go ineo, del quale si porta qui appunto il 
processo. A completare però qu:1.nto sta scritto nei documenti qui riportati 
soggiungeremo, che nel I 549 << fu mandato .1 Pirano il Padre Annibale Gri­
soni, acerrimo nemico del Vergerio, per inquirirc contro il fatto della propa­
gazione dell'eresia ; e dalle deposizioni vediamo che si calcolavano a più di 
trenta gli eretici, i principali fra questi erano tutti di famiglie distinte, quali 
Marco Caldana Petronio, Marco Antonio Venier, G. B. Goineo e suo fra­
tello Dr. Nicolò » '). Quello che nascesse del Goineo, e stato riassunto dal 
sullodato Moneani, e si legger:\ qui in appresso dai documenti stessi. Con­
chi Ulleremo soltanto col dire, che il Goineo, condannato in contun1acia, fuggì 
in Svizzera, Belgio e Germania, dove, dopo aver molto sofferto per le per­
secuzioni dei suoi nemici, morì in mezzo ai protestanti. 

L A DIR EZIONE. 

1) Notizie Stor. della cilld di Pirn1to - Archeog. Triest. Nuov.i Serie V. XII Fase. 

Novembre 1885 pag. 91 e seg. 
z) L. Morteani. Loc. cìt, 
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( .Archivio provinciale) 

Processo del Medico Goineo. 

(Di fuori) 

REVERENDO OOMlNO AUDITOR[ REVEREND[SSI~ll LEGATI 

TANQUAlll PATR[ HONORANDO. 

VENETUS. 

Reverendo domino tarnquam pater honorandus. 
Hoggi per la debita executione delle lettere di Vostra Rev.da S.a per 

il publico Nontio et Officia! mio ho fatto personalmente cittar l'Eccellente 
Messer Zuambarra Goyneo phisico in Pirano - che in term ine di giorni 
diece proximi personalmente et non per procnrator overo interposta persona 
comparer debba davanti di lei cum l'assistenria delli Clarissimi Signori _De­
putati contra li heretici, et al tribuna! suo in capella di S. Thodaro appresso 
la chiesa di S. Marco :id hora di terza incirca ad expurgarsi et far le sue 
difese sopra le heresie per lui tenute, dit te et publicate, delle qual si fa 
mentione nel processo formato per il Reverendo D. Hanibal Grisonio Com­
missario Aposcolico speciahnente deputato in la città di Capo d' Istria et 
sua diocese in materia de heresie per generai inquisirion a V . R ev .da Si­
gnoria remesso1 et in tutto come nelle predette lettere di quella si contiene, 
cum comminatione in forma et in <lictis literis declarata, prout etiam Of­
ficio nostrae Cancellariae apparet; cuius quidem citationis cop iarn et exem­
plum eidem Reverendae Dorninationi Vestrae cum presentibus transcritto. 
Nec al ia. Bene valeat Dominatio Vestra cm me plurimum commendo. 

'Pirani Die 9 Januarij 1549 5lfore Veneto. 

FRANCISCUS CAPELLO 

Pirani Potesras. 



lovis 9 lanuarij 1549 5\fore Veneto. 

Retulit Panlus preco Commuais Pirani de mandato magnifici Domini 
Potestatis hodierna die personaliter citasse excellentem Dominum Ioannem 
Baptistam Goyneum in infrascriptis literis descriptum ad comparendum ur 
infra, et illi intimasse in omnibus prout in infradictis literis continetur. 

T enor autem lirerarum praeJictarum ralis est, videlicet Ma.gnifice Do­
mine etc. Percbè inrendemo de procieder contra M. 0 Zuan Batta Goyneo 
Medico in Pirano sopra le heresie per lui tenute, ditte, et publicate, delle 
qual si fa men tione in el processo formato per il Reverendo Don Hanibal 
Grisonio Commissario appostolico specialmente deputato in la città de Ca­
podisrria et sua dioccse, in materia de heresic per general inquisition a noi 
remesso mediante la giustitia, pertanto ricercamo V. M. che per debiro di 
g iu stitia voglia far citar el detto M.0 Zuambatta personalmente possendolo 
haver, altramente per proclama publico secundo il solito per uno delli Offi­
ciali della corte di V. M. a dover comparer personalm ente, et non per 
procuraror aver interposta persona dinanci a noi cum l' assistenria dclli 
Clarissimi Signori Deputati contra li heretici al tribunal nostro in Capella 
di S. T hodaro appresso la chiesa di S. Marco, in rennine <l i giorni 
diecc dopo 1a citation che gli sed fatta personalmente aver per proclama, 
ad bora di terza inci rca, a expurgarsi sopra le ditte heresie contenute in 
esso processo, et far le sue difese, camminandogli che passato il <lieto te r· 
mine et non comparendo dinanzi :1 noi coma di sopra procederemo contra 
di lui a quelle pene che a no i pareranno convenirsi per giusriria, accedente 
ad id consilio delli prefati Clarissimi Signori Deputati, non obstante la con­
tumatia di esso Zuarnbatta; et di detta citatio ne V. M. gc ne fad far pu­
blico instromento per il suo Cancelliero. qu:il incluso in lettere sue quanto 
più presto sij possibi le la ne mandarù, ec Noi per lei s'offeri mo ad vota. 

Di Vcnetia a.lii J Zener del I 550. 

Ad vara GERARDUs BusDRAGus 

Audiror Reverendissimi Domini Legati 

et nomine Offitij contra hereticos. 



( .A tergo) 

MAGNIFICO ET GENEROSO DoMrNo PoTESTATI PmANI 

TAMQUAM FRATRL 

Nos Paulus dc Molino pro Serenissimo Ducali Dominio V enetiarum ecc. 
Pirani Potestas Universis et singulis Magnificis et Clarissimis Off.ijs et M:i­
gistratibus almae civitatis Venctiarum et alij s quibuscumque ad quos prc­
sentes nostrne pervenerint fi.d em indubiam facimus et attesrnmur, coma in 
questa Terra de Piran si ritrovano molti infermi et anialati di grave pe­
ricolo per la qual cosa l'eccellente M. Zuambatta Goyna fisico salariato di 
questa Communid è impedito, et ad ninn modo puol partirsi de Pirano, 
coma habbiamo per soflìciente fede Je più cittadini di questo luoco. 

In quorum fi<lcm etc. 

Pim.11i Die L111,ae I 3 Ia.1111arij 15 50. 

BALTHASSAR DE M ERESCAL Cancellarius 

subscripsit mandato. 
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Reverende Pater in X.to . ·- Ne li proximi superior zorni a Ii I3 del 
passato per nostre patenti facessimo in dubia fede, qualiter lo excellen te 
Messer Zuan Baptisra Goyna fisico salariato di questa Comun it.\ era ven uto 
a noi per haver licentia de trasferirsi <le li , et che per ritrovarsi de qu i 
molti infermi di grave egritudine, come per vera fede a nui facta, non 
havevimo voluto concederli licentia altramente di partirsi, et coma più lar­
gamen te ne la patente nostra . Et perchè denuo è ritornato a nui pur in­
stando tal licentia per ven ir de lì et apresen tars i avanti il Magistrato Vo­
stro da cui è rechiesto per expurgatione <li alcuna imput:nione di heresia, 
a questo harnmi parso non volerli conceder tal licentia per cognoscer el 
bisogno è da qui della persona sua, sì per li :i. malati se ritrovano de qui 
secondo ho predicto, se non si ve<le co rno fanno, sl etiam per particular 
bisogno che avendo la mogl ie grossa et quasi in capo, tal che de zorno in 
zorno si aspect:1 il suo parto che sepissi me volte suol occorrer varij et 
pericolosi accid enti, nC de qui se ritrovano :tltri a li quali se potesse ricorrer 
per remedij, manc ho hanmi parso darli ra\ licentia si parti . Per il che sum 
as trctto dar Lt presente, pregando Vostra Reverend:1 Si gnoria voglij esser 
contenta l' essendo cossi che da quelh cum sai clarissirni presidenti, sia 
ricercato di tal o .:1.lrr:1 cosa, conciederli per amor mio per le cause pre­
messe rempo che :1! men vediamo fine del parto, et poi da noi havcr;\ piena 
licentia, aciò non incori per tal sua absentia in qualche pena, che forsi aldido 
quella veder~\ la sua innocent ia et lo mandar:\ absolmo, et del tlltto ne rc­
nirò obligo, a la quitl me ricamando. 

Da 'Piran adi X Pebbraro IJJO. 

P AULUS M O LL INO 

Pjrrnni Porcs r:1s. 
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( .A tergo) 

REVERENDO P ATRI 1N X.To DoMrNO 

AUDITOR[ REVERENDISSI.\[[ LEGATI VENETrAE D1GN[SS!MO. 

Magnifici et Clarissim i Signori Miei. 
Per il Padre per me deput:ito predicator in Pyrntno, (padre c:1tholico 

et di secura dottrin:1.) son fatto certo, che il medico, ch iamato da V. S. ha 
lo padre suo gravemente infermo et con pericolo, per b q ual giustissima 
occasione non posso manchar di pregar V. S. li conci ed i solamente dilar ion 
di tempo, et che si vegga l'esito dell' infermit::ì del padre suo, dippoi far:\ 
l'ubbidienza subito, et così le prego per carico et cunto mio, et a V. S. 
mi raccomando, pregando Nostro Signo r Iddio le guidi et prosperi in suo 
Santo servitio. 

Di C11podistria li iiij :J\Carzo 11el 50. 

(Di fuon) 

Di V. S. 

Il suo Vescovo di Capodistria 

F. T.so STELLA 

ALu MAGN[HCc E CLA IUSSIMI SrGNORI 

DEPUTAT( SOPRA HERESIE 

MIEI OSSEQUfl\TfSSIMI 

IN 

VINETIA 
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CONTRA loANNEM BAPTrSTAM GoYNEUM MEDrCUi\I PmRANI. 

Die martis 6.ta Maij I 5 50. 

Corarn R.everendis Dominis Auditori et .Patri Inquisitori antedictis, se­
dentibll s pro Tribunali in loco infrascripto, cum assistentia praefarorum 
clarissimorum dominorum Deputatorurn contra haerericos, Dominus Joannes 
Baprista Goyneo Medicus loci dc Pirrano se personalitcr presentavit in exe­
cmione cirationis alias sibi factae, et obtulit se expurgari ab impu,rarionibus 
sibi facci, et contra se illatis; supplicando humiliter suas Reverendas Domi­
nationes ut secum benigne et misericorditer procedant, et produxit lireras 
tenoris infn1scripti. 

Reverendi Domini Auditor et Pater Inquisitor antedicti, accedente con­
silio praefatorurn dominorum Deputatorum contra hereticos, visa dieta pre­
sentatio11e illarn ac~ipuerunt et volenres mitius agere cum eodem domino 
Ioanne Rlptisra pro nunc ipsi assignaverunt loco carceris domurn del A­
bundio in qua ad presens habitat dominus Nicolaus etian1 Goyna frater 
ipsius domini Ioannis B::i.ptistae que est penes ponrcrn Angeli sic nuncupa­
turn, eiJemque domino loanni Baptist:1e prcciperunt et mandaverunr sub 
poena inobedientiae et ddictorum confcssarorum de quibus in processu, et 
sub alijs poenis arbitrarij s, quarenus non debeat quovis modo ab eadem 
domo recedere sine expressa licentia Tribunalis contra hcrericos, sed in illa 
stare donec aliud fuerit onlinarum per <lictum Tribuna! contra hereticos. 

Idem dominus Joanne:::; Baptista accepravit predicra et se modo et sub 
penis de quibus supra obligavit et promisit st::irc in supradicra domo et ab 
ea non recedere quovismodo nisi de licenria prefati Tribunalis contra he-

rericos; et ira & grariam agentem per ecc. 
RAYMUNDUS I 
FRANCISCUS 

famuli 

" 
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Tenor Literarum productnrum. 

MAGNff!CIS ET CtARISSIMIS DoMINIS PRESrDENTrB US SUPER HERESIJS, 

IttusTRISSIMI DucALIS D OMINIJ VENETIARUM ECC. 

D1GN1ssrMrs TANQUAM PAT&rnus H oNORANDis . 

Magnifici et Clarissirni tanquarn Patres Honorandi. Essendo nell i su­
perior giorni sta recondutto per Medico lo excellente Messer Zuan B~ttisrn 
Goyna in questo maggior conseglio et certo honoratamente quasi de tutte 
ballote per le bone anci oprirne sue qualificationi, dovendo lui presentarsi 
anant i Vostre Signorie per dimostrar la sua inocentia de alchune imputa­
rioni contra di lui : Hoggi ha dimandata licentia nel medemo conseglio per 
giorni vinti et mancho se da quelle sad expedito. Onde per il comun bi­
sogno di sua excellentia sì per le cure occorrente, corno de casi che faci!M 
mente per diversi accidenti possono avvenir, sum astretto dar la presente et 
pregar quelle vogliono con quella piu prestezza expedirlo cbe possi ritornar 
ad essa cura che certb ve n'è bisogno, quelle a conten to nostro et <li tlltta 
questa università sum ce rtissimo per loro bontà non mancheranno, alle qual 
mi ricamando. 

Da 'Piran addi 27 .Aprii 1 550. 

P AU LU S MOLINO 

P irani Potestas. 

Die :Martis 27 mensis :J,(aij. 

Li reverendi Monsignor Auditor et Padre Inqnisitor, accedente consilio 
de' prefati Clarissimi Signori Deputati contra heretici, hanno decretato di 
dover_ constitu ir el detto domino Gio. Baptista Goyno sopra le cose conte­
nute m el processo formato per domino Hanibale Grison io Comiss.'.l.rio 
Apostolico, et che sono contra di esso Domino Gio. Baptista, et perciò 
h~nno co111me5s0 al nuntio ch e gli debba far intendere che per doman doppo 
disnar esso Messer Zu::i.n Bapti~rn debba comp.'.l.rer persona lmente 3lla pre-
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sentia di essi. R_everendo _Domino Audiror et Padre Inquisitor in palazzo 
del Reverend1ss1rno · Domma Domino Legato Apostolico a far el su o con­
stituto et rcsponder a quello che sad interrogato ecc. 

Die [/\,(ercurij 28 ,n.ensis 5\foij I 550. 

Riferì a mi Nodaro in frascritto Messer Pre Alvise Scortica hoggi di 
haver citato Messer Zuan Baptista per hoggi di doppo disnar a comparer 
dinanzi li prefati Reverendi AuJiror et Padre Inquisìror contro la heretica 
pravirù in palazzo del prefato Reverendissimo Monsignor Legato Apostol ico 
:1 ri sponder a quanto sad constimito et interrog~1ro per sua Reverendis­
sima Signoria et questo de mandaro loro ut nell' instantia del D. Procu­

rator !ìscal. 

Die 5\fercurij ultra.srript-i posi jJrandium . 

Corarn antedictis R.everendis Dominis Auditore et Parre Inquisitore 
existentibus in palatio prdati Reverend issimi Domini Legati Apostolici in 
camera au dientiae ipsius Reverendissimi Dominis Audicoris comparuit Do­
minus Ioannes Baptista Goyneus personaliter, et a<l mandarnm eoru m Do­
minorum obrn lit se respondere pro veritate interrogarionibus sibi fiendis, et 

veritatem dicturum. 
Reverendi Domini Auditor et Pater Inquisiror cxistentes ut supra ecc. 

dictam comparitibnem aJmiserunt et eu ndem Dominum Ioanncm Baptistam 
Goyneum constirnenmt llt in fra continetur etc. 



Tenor constituti dicti Domini Iommis Baptiste Goynei 

Medici de Tirrano sequitur. 

Die :Mercurij 28 mensis Mai/ I 5 50. 

Coram R. D. Audirori et Patri Inquisitori existentibus in camera ipsius 
R. D. AuJitoris - constitutus ex(dlens artium et medicinac Joctor D . Io: 

Baptista Guaineus, et dixir pro medico conJucto a preclara Comunicate 
Pyrani, et ddato eidem juramento de dicenda verirate, jur:wir rnanibus t:tctis 

scripturis - et : Primo 
Domandato per qual causa lui è venurn qui presentarsi respose -

Io son venuto a presentarmi così rechiesto Jal magisrr:uo sopra le heresic. 
Domandato se lu i sa la causa per la qual è stato rechiesto a doversi 

presentare al detto Tribunal contra here tici, resposse, per alchune impma­
tioni et querelle mi sono state date de heresia. 

Domandato se lui sa .in che m:neri:i. J' heresìa le stato q uerdato overo 
imputato, resposse, el me fo detto da uno sacerdote che era con el R eve­
rendo Messer Anibal Grisonio che erano quattro art icoli. 

Domandato che debba specificar essi art icoli, resposse - che io haveva 
detto che Jesu Christo benedetto haveva promesso la chiave a Piero, et 
poi non gli l' haveva data - 2 .0 che io haveva mangiato carne de giorni 
probibiti della santa chiesa, - tertio che io aveva det to ch e si dovevamo 
comunicar sub utraque specie, così sacerdoti come stcolari, - quarto che 
nel fervor della dispu tation io haveva detto che ancho un layco poteva 
dar il sacramento della comunione, - et queste sono le quatro obiction che 
esso prete mi raccontò. 

Domandato del nome <l'esso sacerdote et s'era prete o frate, resposse 
non so il nome et l'era frate dell'ordine de predicatori. 

Domandato sel ditta frate gli disse che l' era impmato eriam in altri 
articoli, resposse non mi ricordo che mi specificasse nè mi dicesse d'altri 
articoli salvo che li quattO sudeti. 

Domandato se le la verid che lui havesse ditta quanto si contiene in 
la prima obietione, resposse, eh' io non mi ricordo d' haverlo detto et se 
io l' havessi detto haverei detto una heresia nova et non più ditt:, et la 
causa è, perchè io haven:i Jesu Christo mendace, et nondimeno egli dice. 
- Ego sum via, veritas et vita, dall'altra parte o mnis homo mendax solus 
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Deus veritas; a ltra che si ha per la scrittura che dopo b risuretione gli 
disse a PierroJ pasce oves meas, et C1p1 iano nel libia de s1mplic1tate pre­
latorum co nferma esser il veto che le diede a Piero per mostrar la unid 
della Giesia, perchè così è, come d ice Paulo, una fides, unus spirirus et 

unu m baptisma, ita et una ccclesia, et perciò questi me hanno inteso et 
interpretato le mie parole alla rive rs:t, et questo è quanto alb prim:1 
obietion. 

Domandato quod dictt quid conmlerit Christus ipso Petra, dando ei 

claves Ecc\esiae an sci licct equalitatem in evangelio predicando inter ceteris 
Apostolis, an sirnpliciter sublirnern gradum ac su mmam dignitatern scu ju­
risditioncm pre coeteris apostolis itaque proprium Christo fuerit speciali pri­
vilegio Petra ac successoribus comunicato, juxta promissum Christi et tibi 
dabo etc. resposse. ~ Anchora che not1 mai mi sia sta fatto obietione che 
io habbia dubitaIO della rnaioranza o equalit:1 di Pietro sopra li altri Apo­
scol i, non di meno essendo io al presente interrogato et adiman<larn quello 
eh' io ne senta.J dico che quantunque siano varie et molte le opinioni de 
saittori come di Cipryano che vieta che si chiami uno episcopo sopra gl i 
altr i episcopi, et di Gregorio che soleva dire che! nome di Pontefice uni­
versale dovea esser fuggito come el nome di Antichristo, et che nel evan­
gelio sia scritto qu i voluerit esser maior inter vos erit minister vestrum, 
nondimeno• io così mi rissolvo in questa materia et son stato sempre ris­
soluto di segu ir il comune decreto della santa Chiesa perchè ella ha veduto 
più che non ha visto Jo o tre particolari, o più che si siano, et altrimenti 
dirnostran la Chiesa <l' intender le parole de Christo di quello che noi le 

interpreti;i.1110, et quanto a questo, basta. 
lnterrogatus quomodo venun sit quod eius opinio sic juxta ritum ec­

clesiJe universalis ex quo habetur in contrarium in processu, respondit che 
s' io altre volte ho parlato che non mi soviene haver parlato, o lo detto in 
disputatione per cagione della varietà d' opinioni et non per tener contra la 

terminatione et decreti della santa madre Chiesa. 
Interrogatus quo<l respondeat aflì.rmative vel negative, se ne ha parlato, 

ex q uo est convinms ut in processu, non semel tantum sed pluries elo­
quutus fuisse ci rca predicta, resposse el non mi soviene haverne parlato, 

et se ne ho parlato ne ho parlato come d i sopra. 
Domandato se la. verità è, che lui in giorni prohibiti dalla santa Chiesa 

habbia mangiato carne, cum Aposrolus dicat, sì manducare carnes si t scan­
dalum fratri non manducabo carnes in eternurn, respondit: Io ho mangiato 
carne da te1~1pi prohibiti non per disprezzo della santa chiesa, ma come 
Medico et come colui che per prova era certo quanto mi nocesse il pesce 



et i cibi quadragesimali, et s' io !o fatto con ~cand:i.lo dei se1:1plici., ~o .con­
fesso haver fatto GOntra l' evangelio, perchè dice Paulo, omnia 1111h1 licent 
sed non omnia expediunt, et altrove noli rcquirerc quac vestra sunt sed 
quae sunt alterius, et Christo anchora dice Veh illi per q uem scandalum 
venit; ma questo è certo che io nè per dar scandalo altrui, nè per disprezzo 
della Santa Chiesa, ma per conservar della mia vita l'ho fatto. 

Interrogatus quare ergo est quod hortatus t:St alios ad huiusmodl carncs 
commedendurn temporibus prohibitis, ut apparec ex processu, respondit.­
Io non ho persuaso alchuno che mangi carne o altri cibi prohibiti in giorni 
prohibiti, se non a quegli che mi si lamentavano come Medico che i cibi 
quadragesimali li nocevano, et ciò ho fatto come medico, et non ~ome 
heretico et impio. 

Interrogatus quod dicat si unquam usus est huiusmodi vcrbis ut ap­
paret in processu, videlicet ecdesia erravit circa deletus ciborum quemad­
moùum etiam circa multa alia erravit, propterea st:mdum est evangelio et 
scripturae, - resposse, di questo rissolutamente non mi ricordo haverne 
parlato nè in che loco ne dove. 

Interrogarns quod dicat si standum est pro constanti decisioni ecclesiae 
a.e pariter conciliorum legitime congregatorum in Spiritu Sancta et maxime 
in ecclesiae que aliquando vitam degebat in terris, nunc autem cum Christo 
regnat in celis, respondir, essendo cosl che Paolo dice, che si quis aliter 
evangelizaverit quam ipse evangelizatus sit, etiam si Angelus de Coelo de­
scendet anathema sit, et chel medesmo dica che Ecclesia est co!nmna et 
fundamentum verirat is, et che verum fundamentum · sit Jesus Christus prc­
ter quod nemo potest aliud ponere, et ipsa ecclesia sit fondata super Chri­
stum assero standum esse decreto ecclesiae legitime et in spirirn sacro con­
gregate et haec quantum pertinet ad huiusmodi interrogationern. 

Interrogatus cum igirnr purgatorium dari post hanc vitam ecclesia tc­
neat etiam greca, ut apparet in Concilio Fiorentino cui et iam cesserunt 
greci, quare ipsum negavit ut in processu, respondit, - percbe io son sta 
sempre ceno et resoluto della determination della chiesa, et per questa causa 
non ho negato che elgi non sia il purgatorio dopo questa vita, ma perchè 
le scritture le quali si aducono per provar che! detto purgatorio si trovi 
n?n sono ~osì chiare et aperte er da molti variamcnre son interpreute 
dico dotton della chiesa sant issimi, per tanto circa questo ho dubitato ta­
lhora, rimettendomi perho come ho fu detto alla terminat ion della santa 
chiesa . 

. Int~rrogat L_ts, ess~nùo che b santa chiesa habbi instinctL1 spiritus sancti 
deciso per la nvcrentia del corpo et sangue di Icsu ch r isto per la effu-
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sione che si faceva del sangue che i laici se comunicassero solamente sotto 
rn:a specie, :1idelicet del_ pane, surnendo il corpo di Iesu christo in quo est 
etiam sangms perchc lu1 ha scandalizato molti dicendo, la Gesia ba errato 
in toglier. m:a parte di comunione al papula, et hoc etiarn constat in pro­
c:ssu et sm1tlm~1~te, qu~nto al quarto in persu;ider che i hici passino tegi­
tirnamente adm1111strar 11 sacramento cl' lo altar respose, che io non mi ri­
cordo distintamente il loco donde ne habbia parlato, ma credo haverne 
parlar~. 1110s0 da questa ragion, che es·sendo come dice Ioanni scriptura in­
solub1hs et verburn Dei acternurn, et essendo Iesu christo essa verit\ quelle 
parole sue et sui preceti et instituti <loveano esser mandati a essecutione, 
et 11011 giJ perchè io noll credessi che la santa chiesa havesse ciò fatto non 
per contradir a Icsu christo benedetto sopra el qual lei fondata, ma acciò 
che non avencssero d' li scandali che solcvano per la dietro aYenir, et per 
ciò se io bo dubitato, bo dubitato perche verbum Dei est aeternum. 

Inrerrogatus si ipse credit quoJ ultra Dei verbum scriptum scilicet in 
papiro, sit etiam vcrburn Dei, quod non sit papiro inscriptum cui etiam 
prestanda slt fides, quemadmodun.1 v,idelicet est inspiratum verbum in corde 
ecclesiae loco et tempore opportuno pro hedificatione ecclesiae guae est corpus 
christi quemadmodum et beatus Petrus ait, quod spiritu sancta inspirati 
!acuti sunt sancti Dei homines . . . respondit - quanto appartiene a 
questa interrogatione dico che non è dubbio che nè apresso di me, nè 
a presso d' alchun bon christiano che come inanzi Marco, Matheo, Joanni, 
et altri scrittori delle altre sacre lettere fu l' evangelio inspirato nel cuor 
degli horneni santi, così ancho per non dcminuir la potenza et magiest;\ 
de Dio affermo ancho"r hora trovarsi, et perciò per quello potersi deter­
minare alchuna -~cosa a beneficio, utile et honor delta Santa Giesi,1, come 

sarebbe in questo caso che per gli errori succe~si determinò la sodetta 

chiesa. 
Quanto alla quarta obietione, che un laico passi administrar el sacr:1-

mento dell' altar cosi respondo, che quanto al consacrar .egli nè per evan­
gelio eh' io sappia nè per <lecreto de h chiesa si po impedir; quanto al 
dar il sacramento giù. confero <.bl sacerdote dico che come dice il Bonderio 
el qual scrive contra gli hereticj in favor della chiesa1 dice che ante con­
ciliurn Nemensc erat hoc in usu et non era in alchun modo prohibiro, et 
non di meno io mi riporto al decreto della Santa Chiesa, ma questo sì 
ben mi ricordo fo Jerto da me in fervor della disputa discorrendo obiter. 

Interrogatus quod ex quo est convintus se dixisse et tcnuisse che li 
sacerdoti in peccato monal non polena absolver, chel debba dir che opi­

nion ha tenuto et tiene sopra a questo passo, respose - io ho tc"tmto questa 
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opinion secondo la mente de Cipriano aprobato dorar della Santa Chiesa 
et lodato da Santo Agostino in molti lochi questo nel ILbro et la epistola 
contra Basi[ick:m et M:tnia1em hereticos apertamente dice et prova con 
longo discorso, che la plebe non dee esser presente al sacrificio d' un sa­
c~rdotc scelerato, altramente che ella si contaminad di quel medemo 
vitio che lui è contaminato et san\ abbandonata da Dio come lui e; il 
perchè si Cipriano è reprobato dalla Chiesa per questo, il che io non ho 
saputo gi:l mai non voglio errar con Cipriano. . 

Interrogarus che lui debba dire che opinione ha tenuto et t1ene della 
necessità et merito delle opere, conciosiachè lui habbia negato la neces­
sita et il merito di esse opere, et si come nel processo resposse che le 
opere sono opere aver della leze over coniunte con la vera fede, et perciò 
affermo che le opere della lege non fanno necessariamente alla salute, ma 
sì ben le opere della fede vera, perchè el dice Paulo Fides quae per dilec­
tionem operatur, et quelP una non po esser senza l'altra, et dico ch e con­
giunte con la fede meritano perchè Christus coronar opera nostra tanquam 
ea que proficiscunt a gratia sua, et hoc ex Augustini sententia. 

Interrogarus - essendo che le opere de coloro i quali per vera pe­
nitentia sono justificati per la condonation del merito de Iesu Christo per 
sacramentum penitentiae siano veramente satisfatoriae pro peccati comissis, 
quia sunt fructus internae, penitentiae ut in evangelio, perchè lui ha detto 
che non gli è altra satisfatioo che quella di Christo, et ut in processo re­
spose - l' opere nostre appoggiate sopra li meriti di Christo satisfano, et 
apartate non satisfano. 

Interrogato essendo che la Magiestà di Dio permeri che l' homo possi 
usar el suo libero arbitrio ad malum ex se, ad bonum non senza la grati:t 
de Dio, perchè lui ha negato semplicemente el libero arbitrio nostro di­
cendo che siamo tirati et necessitati, respose, brevemente dico, che non mi 
soviene haver mai disputato di questa materia et che gii so io la opinione 
d'Agostino, che dopo il primo lapso del primo parente non siamo piu in 
liben;\ di poter eleger il bene, ma si ben il male, et perciò dice l' evan­
gelio nemo venit ad me, nisi meus pater traxerit eum, et perciò Paulo· 
Deus dat nobis vele se perncere et quel istesso Paulo-Non sumus sufficientes 
ex nobis et etc. perciò io dico non mi ricordar unaltra fiata haver disputato 
s~pra questa rnateria, ma haven<lo Jisputato io son de ressolutissima opi­
mon che possiamo con b gratia de Dio et che egli ne dia, se sono vere 
come credo, le parole de Paulo, el voler et mandar a essecution. 

Imerrogatus dei voti I essendo che li voti videlicet castitatis ecc. siano 
stati observati voluntariamente in tutte le leggi, presertim nella lingua evan-
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gelica come rationabili et possibili con el favor divino, perche causa lui li 
lu negato et detto impossibili et prcscrtim il .voto dc castit:\ ut supra re­
spose; dico così brevemente, che glie vero che io ho detto secondo lo 
evangelio che! voto della castid è impossibile se ella non è lhta da Iddio 
per ciò che San Mathco distinguendo de tre sorte d'eunuchi et spadoni dice 
Beati quelli che si hanno c:i.strati per il regno de Dio, ma che non C dato 
a tutti questo dono, et Paulus velern ornnes esse sicut ego sum ccc., scd 
non omnibus datum est hoc carisma ecc. Io non improbo perhò il voto 
della castit:\, discostandomi punto dalla Giesa santa, ma dico che coloro lo 
dccno solamente far che hanno il dono da Dio. 

Interrogatus - essendo che Christo dica a S. Gioanni - Pater sancte 
volo ut ubi ego sum et illi sint mecum, et alibi ut ubi ego sum illic et 
minister meus ecc. et latroni dictmn est-Hodie idest tempore gratiae mecum 
eris in paradiso, perchè causa adonqne tenendo la Gesia apreso l' anime 
delli santi esser insieme con chrisro, lui ha detto li s:rnti non esser ne in 
paradiso ne l'inferno, resposse non mi ricordo mai haverne parlato, et se ne 
ho parlato ho recitato la opinione de Agostino et di Latantio Firmiano ec 
de Ireneo, non che havesse la sua opin ione. 

Et quia hora est tarda non fuit ulterius interrogatus, animo ccc. 

Die Jovis 29 5\,Caij 1550. 

Corarn antedictis Reverendis Dominis Auditore et Patrc Inquisitore 
sedcnribus pro Tribunali in loco infrascripto, cum assistentia Clarissimorum 
Dominorum Deputatorum contra hereticos etc, comp:1rse Messer ~icolò 
Goyno frate\ del sopr:1detto Messer Gio . Baptista et presentò una scrittura 
per nome de esso Messer Gio . Baptisra del infrascritto tenor. 

Li prefati Reverendi Monsignor Auditor et Padre inqn isitor accedente 
consiglio ur supra, hanno admisso b. ditta scrittura, se et in quanto de Jurc 

la viene da esser admissa ecc. 
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Te:uor scri.pturae productae sequitur. 

CLAR[SS[Ml ET CLEMENTISSLM[ StGNOIU PRESIDENTL 

Come che per me negar non si possa nè debbia l'haver ragionato più 
fiate delle scritture sacre

1 
nondimeno essendo (.h me ciò stato fatto per 

cao-ione di disputati0t1e, come io credo, che li meno ignoranti o maligni 
tes~imonii lo dichino, et come anche fare si suole ne i Monasteri dc' frati 
quotidianamente fra studiosi cosl sacri come secolari, perciò io spero et tengo 
per fermo eh' ape le prudentissime et sapientissime SS. VV. ne troverò 
qualche iscusatione et perdono per questa fiata, et massimamente sapendo 
elle, eh' avendo io a guisa di huomo curioso di sapere, il che è naturale 
a ciascuno, letto diverse cose, et in diverse facultati et lingue, cosl anchora 
mi sono dilettato di vedere quegli scrittori eh' hanno parlato contra gli 
Heretici, aducendo le loro openioni et ragioni, et dall'altro canto quelle 
della Chiesa santa, il perche più fiate disputando con sacen.l.oti overo altri, 
hora una, bora l'altra parte ho difesa et mantenuta, ma non gi:ì. con animo 
reo et pertinace di volere oppormi a santi Concili, nello Spirito Santo con­
grcg,ni et dissentire dalla Carholica Chiesa, fuori della quale come scrive il 
divino Agostino, non vi è salute. Laonde se per sventura mia vi si sono tro­
vati a tali <lisputationi et ragionamenti huomini idioti et materiali eh, a guisa 
di pecore si cacciano sempre i111unzi ad udire dove meno dovrcbbeno, et 
hanno, come anca sono fatt i, alla rovescia intese et interpretate le mie pa­
role, dovrò adunque io patire della petubntia et grosscria loro la pena sam:a 
eh' io potrei provare con verissimi testimonii, gran numero de quegli es­
sermi nemici capitali et massimame1;te sacerdoti per haver talhora rimpro­
verate loro la ignoranza et scandolosa vita; ma perch' io non ho pensato 
ne fidatomi eh' in ogni parte debbino essere admesse et accettate Ja VV. 
Ecc.mc SS. le inie iscurationi, pertanto venendo inchinevolmente alla pied. 
et misericordia loro, le ne prego et supplico eh' Elle siino contente a guisa 
del celeste Padre (il qual sempre imitare et seguire debbiamo), bavere 
compassione a questo mio fatto, et tanto maggiormente, quanto io con 
solennissimo sacramento sono per obligarmele non dovere più per lo innanzi 
nè per cagione di dispmatione, nè per altra maniera alcuna incorrere in 
questi labirinti, onde non mai nè utile nè honor alcuno ne ho tratco, nè 
per ralc obietto lo feci; et se di ciò paresse loro mestieri, darei anco una 
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cautione, il che non dico io già per arrogantemente prescrivere la mia pena 
a VV. SS. nrn perche temendo di maggior male, la temenza me le fa 
esprimere il desiderio mio, aHe cui altissime prudcntie et consiali et piet;\ 
carne (merce dc Iddio) sono nato suddito, così spero anchora di ~onscrvarmi 
et terminare sotto l'ombra della su:i misericordia et bontadc gli affanni miei, 
basci1ndok inchinevolmcntc le mani. 

Di VV. SS. Ili. me. 

l\11ENONIO servitor et JTH.:dico 

in Pìrano . 

Die sabbati scpt.ima mensis J1mij 1550. 

Reverendi Domini Auditor et Padrt inquisitor seclentibus pro tribunali 
ut supra, cum assistcntia pracfarorum clarissimorum dominornm Deputa­
torum conrra hercticos, intcllecto consriruto supradicri Ioannis Baptistae 
persona lirer et scriptura sua presentata ut su pra_. decreverunt accedente a<l 
id consilio prefarorum clarissimorum dominorum Deputarorum contra he­
rcticos de novo ipsum constirnere et sic mandarunt domino presbitero 
Aloysio Scortica nunrio tlt ipsum citari debeJt pro hodicrna die post pran­
dium ad compJrendum coram suis Reverendis Dominationibus in palatio 
praefari Revcn.:ndissimi Domin i Leg:ni Aposrnlici ad effecrum praedicrum ecc. 

Dic marlis ro meusis funij IffO, 

Rif-.:risce messer Pre Alvise Scortica nuntio juraro deil' officio come 

s:tbbato prossimo p:1ssaro lui è andato alb casa del fratello del sopradcrro 
JoJn B:1ptisra Medico di P irano demandato di prefari Reverendi Domini 
Amliror et Padre inquisiror, per c:rns:i di citar esso messer Zuan Baptista 
tJcr el ditta di sabbato doppo disnJr J dover cornparer personalmente alla 
prescnria dc Sue Signorie in palaz✓.:o tlcl prcfato Reverend issimo Monsignor 
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Legato Apostolico et responder a quanto sar:ì domandato et in terrogato, 
et che gli fu risposto dalla patrona Je casa del detto Messer Joan l3aptista 
era in !erro ammalato, et che facendo instantia esso nontio dc volerli parlar, 
la detta patrona gli rispose che non se gli poteva parlar et perciò se partì. 

Irem riferisco, questa mattina esser andato due volte alla ditta casa 
per saper la veritù sel dirto Gio. Baptista era amalato et scl l' he in casa 
overo non, er questo de mandato ut supra, et che la patrona de casa gli 
ha risposto che! ditta Gio. Baptista non era in casa, et che havendo lui 
nonrio domandato alla detta patrona si l' haveva veduto heri sera, lei ghe 
rispose non l' ho veduto ne heri nè l'altro et predicta fecisse de mandato 
ut supra. 

Dicla die 

Li Reverendi Signor AuJ.itor et Padre inq uisitor accedente consilio ut 
supra, sentati pro tribunali ut supra ecc. ecc. inteso il tenor delle sopradittc 
relationi, hanno decretato che il detto Gio. Baptista sia di novo citato in 
scrittura alla sopradetta casa per giovedl prossimo che viene da mattina a 
hora del Tribnnal a dover comparer personalmente et eseguir quanto che 
per Sue Signorie gli san.\ comandato, con cominacione che altram ente non 
comparendo et non eseguendo come di sopra Sue Signorie procederanno 
contra di lui come inobeJ.ienre et contumace secondo che li suoi demeriti, 
delitti et inobedicntia ricercano ministrando giusticia secondo la disposicione 
de sacri c:rnoni, non obstante la Sl!a inobedientia et contumacia, cosl in­
stando el Reverendo Domino Procuraror fisca l antedetro. 

Et imediate el si presento al detto Tribuna! Messer Nicol6 Goyno 
frate! del detto Gio. l3aptista, al qual io Nodaro infrascritto de mandato 
ut supra et ad instantia del ditto Domino Procurator Fiscal in presentia 
del.li prefati Signori Auditor, Padre inquisitor et clarissimi Signori Depu­
tati contra li heretici ho intimato el sopradetto decreto ad litteram ut 
jacet. ecc, 
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Tenor citatfonis supra decrete sequitur ecc. 

De ordine et de comandamento del Reverendo Monsignor Auditor del 
Reverendissimo Legato Apostolico et del Padre Inquisitor dell, heretica pra­
vid, accedente ad id consilio de' prefati clarissimi Signori Deputati contra 
heretici, per la presente el si cita voi Domino Gio. Baptista Goyneo me­
dico di Pirano in li giorni passati significato per noi a dover star in casa 
di Messer Nicolò nostro fratello in questa terra sotto le pene contenute in 
detto nostro mandato oretenus fattovi dal Tribunal nostro, del qual si fa 
menrione in li Atti del vostro Nodaro infrascritto per giovedì. mattina pros­
simo che viene a presentarvi personalmente alla presentia de Sue Signorie 
al Tribunal sopradetto per causa de eseguir quanto che per Sue Signorie 
sar:ì ordinato, altramenre non si presentando personalmente come è detto 
di sopra, Sue Signorie procederanno contra de voi come heretico notorio, 
contumace et inobediente sì come a Sue Signorie pared convenirsi per 
giusticia, non obstante la vostra contumacia et inobedienti:i. 

Die fovis XII Iunij I 5 50. 

Riferisse Messer Pre Alvise Sconiga Nontio sopradetto come lui heri 
è stato alla sopradetta casa per intimar la sodetta citation al prefaro Messer 
Zuan Baptista Goyna Medico de Pirano, et perchè per la patrona d~ · casa 
o-li è staro detto chel ditta Messer Zan Baptista non vi era et che lc1 non 
:apeva donde (sic) il fosse, lui ha lass:tto la sopraditta cit:1tio_ne in detta 
casa citando el ditta Messer Zuan Baptista in omnibus come m quella, et 

questo haver fatto de mandato ut su_pra. 
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Dieta di,. 

Li Reverendi Monsignor Auditor et Padre inquisitor, acceJcnte consilio 
ut supra, vista la sopraditta relacione, la citacione et la contumacia del Jitto 
Gio. Bapt.a hanno decretato che il si debba chiamar sopra le schale publiche 
de S. Marco et de Rialto nel modo et in la forma come qui sotto, facendo 
così instantia el sopradetto Domino Procurator Fisc.11. 

Tenor 'Proclame. 

De comandamento del Reverendo Monsignor Audiror del Leg:no 
Apostolico, et del Padre inquisitor de l' heretica pravid, accedente consilio 
de li clarissimi Signori Deputati contra li herctici, el si chiama Gio. Bap­
tista Goyneo medico de Pirano a doversi presentar personalmente al tri­
buna! contra heretici in la Capella de S. T hodaro apresso la Giesia de S. 
Marco, dinanci a Sue Signorie in termene de giorni otto prossimi che de' 
ven ire, a espurgarsi de l' heresie che lui ha tenuto, detto et creduto de le 
qual si fa mentione in el processo contra de lui formato, alle qual si habbia 
relatione, altramente passato el ditto termine de giorn i otto et non si pre­
sentando, Sue Signorie procederanno contra <le lui a quelle pene che pa­
rerà a Sue Signorie convenirsi per giusticia non obstante la sua contumacia. 

Die 111rcr/.is XVij Ju11ij 1550. 

Riferisse ecc. Simon de Francesco ComanJador publico questa mattina 
haver proclamato publicarnente su le scale de S. Marco el sopraditto Gio. 
Baptista Goyneo Medico de Pirano secondo la forma del sopraditto pro­
clama de mandato J.el T ribuna! contra li heretici et Ser Francesco de Si­
mon Comandador rifferisse haverlo proclamato su le scale publiche de Rialto 
questa mattina secondo la forma del sopraditto proclama, de mandato ut 
supra. 
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Die sabbati 5./a mensis Julij 1550 . 

. Cor~m Reverendis Dominis Auditori et Patri inquisitori sedentibus pro 
Tnbunali ur supra ecc. cum assistentia clarissimorum dominorum Deputa­
torum contra heredcos l'è comparso Messer Alessandro Ruger procurator 
fiscal et atteso la contumacia et inobedientia del ditta Gio. Bap.ta Goyneo 
processato et proclamato, insta che contra de lui si facia et proferisca sen­
tentia diffiniriva condennatoria secondo la forma de sacri canoni . 

Li Reverendi Signor Audiror et Padre inquisitor anteditti sentati pro 
tribunali cum assistentia ut supra, havenclo intesa la sopradetta instanza et 
veduta la contumacia del detto Gio. Baptista hanno proferita la sua deffi­
niriva sententia del infrascritto tenor. 

Invocato il nome di Iesu X.to dal qual prociede ogni giusto giu­
dicio - Noi Rocho Cathaneo dottor de luna et l'altra legge, canonico de 
Puola, auditor del Reverendissimo Monsignor Ludovico Beccatello vescovo 
di Ravello, in tutto l'lll.mo Dominio Veneto della Sanriti del nostro Si­
gnor, et de la Sant:1 Sede Apostolica Legato Apostolico, et Maestro Ma­
rino Veneto del Monasterio de' frati minori del ordine de S. Francesco de 
conventuali Inquisitor de l' heretica pravità, quali sentamo pro Tribunali 
in el loco infrascritto con l' assistenza de li Clarissimi Signori Deputati 
contro li heretici in el loco infrascritto, volendo con l'aiuto del Signor Dio 
espedir la causa che vertisce dinanci a noi contra de Gio. Baptista Goyneo 
medico in Pirano per le heresie per lui tenute, dette et seminate in el ditta 
loco de Pirano, de le qual si fa mentione in el processo qual diligente­
mente havemo viduto, havemo etiam viduta la sua presentation fatta al 
Tribunal nostro et l' assignation fattagli de una casa in questa citta de 
Venetia loco carceris, cum decreto che el 11011 si debba partir de ditta casa 
sotto pena de haver li delitti de li quali si fa mentione in el processo per 
confessati senza espressa licentia nostra et del Tribuna! nostro contra here­
tici, et la sua obligatione de srar in ditta casa et non se partir da quella 
sotto le pene predette senza espressa licentia ut supra; baverno veduto el 
suo constituto, et una scrittura presentata per parte sua et le relazioni fatte 
per el nontio de le <liligentie per lui fatte all:l casa preditta per citar esso 
Gio . Baptisra de mandato nostro, et la risposta fattagli come lui prima era 
ammalato et poi se e partito, et che non si sa donde (sic) el sia andato, 
havemo veduto la citatione fattagli in scrittura a doversi presentar al Tri­
bunal nostro per causa di proceder a<l ulteriora, et lassata per el <litro 
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nontio alla ditta casa, et la inrimationc fatta de tal citacione a Messer Ni­
colò Goyneo frate! del ditta Gio: Baptista, havemo visto el proclama fatto 
sopra le scale publiche de S. Marco et de Rialto, et la relatione et la con­
tumacia et absentia del detto Gio. Baptista et finalmente tL!ttO il processo 
et queUe cose che sono da esser vedute et degne di consideratione - Re­
perito el nome de Iesu X.to, per quello che havcmo veduto et che move 
l'animo nostro per la presente nostra Jeffinitiva sententia la qual proferimo 
in scriptis, accedente ad i<l consilio de' prefati clarissimi Signori Deputati con­
-tra hereti(:i, dicemo, sententiamo et Jeffinitivamente pronunciamo el detto 
Gio. Baptista heretico notorio, cc stame la sua comumacia et prout in pro­
cesso ostinato et confesso, et come tale lo bandizamo perpetualmence di 
questa terra de Venecia, et de tutte terre et luoghi <lell' Illust rissimo Dominio 
Veneto, sì Ja parte de terra come da parte de mare, navilij armati et di­
sarmati, et se per tempo alchuuo el detto Gio. Baptista romperà el detto 
bando et sarà retenuto sia condutto in quella terra in le forze de l' Illu­
strissima Sigt10ria, sia posto in pregion serata et contra lui si habbia a 
proceder per e] sopraditto Tribuna[ nostro prout juris fuerit, et che quel­
lo che lo ricenirà haver debba libre cinquecento de li suoi beni li quali a 
questo effetto restino hipotecati: se veramente el ditta Gio. Bap.ta in terM 
mene de giorni quindice dopo la publicacion de la presente nostra sen­
tentia diffinitiva da esser fatta sopra le scale publiche de S. Marco et de 
Rialto si presenten\ in le prigion come di sopra, sottomettendosi alla giu­
stitia et clementia del detto Tribuna!, in tal caso lo Jiberamo de ]a sopra­
detta pena del bando, riservandosi a noi facultù <le proceder contra de lui 
sì come ne parerà convenirsi per giusticia, altramente passato el ditta ter­
rnene et non si presentando come di sopra, el ditta bando in tutte le sue 
porti habbia la debita essecutione, sopra la qual humilmente imploramo el 
suffragio del Serenissimo Principe, el qual el Signor Iddio feliciti, - et 
così dicemo, sententiarno et dlffinitivarneme pronuntiarno con ogni meglior 
modo che havemo possuto et patema. 

Lata in die sabbati 5.ta lulij 1550. 

Presenti Famuli et alij quamplurimi. 
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Tenor publicationis supradictae Sententiae sequitur etc. 

E l si fa intender a ciascheduna persona come li Reverendi Monsignori 

AuJitor del Reverendissimo Legato Apos tolico et el Padre inquisitor del 
hcrctica pravità, accedente consilio dc cl:.irissìmi Signori Deputati contra li 
hcretici per sentcntia diffinitiva hanno bandito Gio. Baptista Goyna medico 

de Pirano herctico notorio et stante la sua contumacia ostinato et confesso, 
di questa Città di Vcnctia, et dc tutte terre et luoghi dell' Ili. mo Dominio 
veneto, sì Ja parte dc terra come da parte de mare, navil ij :i.rmari et di­

sarmati, er che si per tempo akhuno cl rompen.ì el ditta bando et sar:ì 
retenuto sia condutto in questa città et posto in pregiane serata, in la qua l 
habbia a st:1r, et contra de lu i si debba proceder per cl ditta Tribunal 
contra heretici prom juris foerit, et che quello che retcnid et lo darà in 

le forze come de sopra, haver debba L. 500 dc pizoli de li suoi beni, li 

quali per q uesto effetto stiano hipotecatiJ si veramente el detto Zuan Bap­
tista si prescnte r:'t in la pregion come dc sopra in rennine Jc g iorni quin­

dici dopo la presente publication da esser fat ta sopra le scale publiche dc 
S. ìvlarco et de Rialto, et in cl lo.:o de Pirrano sottomettendosi alla giu­
sticia et alla clcmentia del detto Tri buna! , in ml caso Sue Signorie lo libe­
r:mo dalla sopraditta pena del b,rndo et si riservano focul t\ dc procieder 

contra de lui sì come gl i parer;\ convenirsi per giusticia; alt rnmente pas­
sato e1 detto termine et non si presentando come di sopra e! ditta bando 
in tutte le sue pane Jrnver debba la sua debita esecution, et si come in 

essa sententia si contiene. 
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Tenor Litterarum directan11n Magnifico Pvtestati cPirraui - sequilur. 

Magnifice Domine etc. Havendosi per sententia espedito la causa de 
Gio. Baptista Goyno medico dc Pirr:rno, atteso la sua contumacia, vi man­
dama el summario de la ditta sententia incluso in le presemi, et per de­
bito de giusricia imediate al recever di loro la faciate publicar per il vostro 
Trombetta in el loco publico de Pirrano a chiara noticia de ognuno, et 
aciòchè esso Gio. Baprista non possi 1>retcnder ignor:mria, et dc tal publi­
carione per vost re lettere ne darete aviso qn:tnto più presto a ciò che di 
lei si habbia a far nota in li Atti del officio nostro, et similmente vo i la 
farete regisrar in la Cancelleria de ditta loco ad perpetuam rei memoriam; 
nè altra per hora ci occorre. Et per noi si offerimo a<l vota. 

Di Ve11etia alli 5 de Luglio del '50. 

BERNARDIN VENIER 

ALVISE CoNTARrNI 

LORENZO DE PRIOU K. 
~ Deputati contra heretici. 

Die lunae 7 .ma Inlij I 5 50. 

Referis~e pe_r Simon de Francesco Cornandador publico allo Officio di 
~agnific1 S1~non Sopra Gastaldi, questa mattina havcr publicato la sopra­
dttta S_entenna sopra le scale publiche de S. Marco et de Rialto del te110r 
come 111 quella, de mandato del Tribunal contra heretici . 
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Magnifici et Clarissimi tarnquam Patres honorandi. In execution dc 
sue de cinque del' instante terzo zorno recepte, hozi nel loco solito a hora 
di messa cum prcsentia di gran quantitù de papula a maior imelligentia 
de tmti ed notitia di Gio. Baptista Goyneo medico di questo loco, acciò 
non passi excu'sarsi de ignorantia per el publico nuntio de h Corte nostra 
ho fatto publice proclamar et publicar il spazo del bando dc esso Ioan Bapta 
in tutto et per tutto iuxta la continentia di esse lettere di V. M. et spazo 
sive sumario di essa Scntentia in essa a me destinata incluso et a V. M. 
me ricamando. 

ab extra 

Da 'Piran a di 20 Lnio 1550 Indicione Viij. 

5Kagnificis et Clarissimù Dominis 

PAULUS MOLINO 

Pirani Potcstas. 

Bernardino Venerio, Aloysio Contareno, et Ludovicho de Priolis De­
putatis contra hereticos Illustrissimi Ducalis Dominii Venctiarum et Dignis­

sirnis tanquam Patribus honorandis. 



PROC ESS I CONTRO ISTRI AN I 

NEL 

ARCHIVIO DEL SANTO UFFICIO 

N. 
N. NOME PATRIA ANNO T ITOLO DEI. PROCESSO delle 

Adriano Teodoro 

Angeli Marin o 

Antonia 

.Apollonia Antonio ed 
alui 

Apollonia (de) Cristo­
foro 

Aquila 

Arcudi Crisso 

Astor D. Gio. Maria 

Ahrenote Vincenzo 

10 Barbo Cimdo 

Bastian fra Bernar. 

12 Del Bello Dom. Giu-
liano 

13 Benvich Dom~nico 

14 Bonicell i Giandonato 

15 Bonifacio Anta. 

Veglia 

Monfalcone 

htria 

Cittanova 

Istria 

Pola 

Muggia 

Al bona 

Cittanova 

Veglia 

Discorsi e retica li 

Invocazione dei D1::­
rnoni 

Adulterio, stregherie e 
bestemmie 

Lu teranismo (V . Ver­
gerio) 

Luteranismo id . 

L ibri proibiti 

Discorsi contro beone 
di Roma 

Luteranismo 

1548- 50 Luteranesimo (V. Vcr-

I 548-50 

1644 

1558 

gerio) 

id. id. 

Arte magica 

Luteranisrno (V. Ver-
gerio) 

Maometanismo 

Luteranismo 

Voleva che i suoi affit­
tuali pagassero pri ­
ma a lui i terratici 
che b decima a Dio. 

pezze 
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N. 
N. NO M E PATRIA ANNO TITOLO DEL PROCESSO delle 

pezze 

16 Bonzanin Bernardo l 558 (Vedi Vergerio) 4 

17 Borgoforte Pietro Istri a 1576 Luteranismo IO 

18 Braicovich Lucia Cittanova 1649 Stregheric 

19 Brato Girolamo Capodistria 1577 Luteranismo 4 

20 Brczola Gio. Batta Muggia 15 91 id. 4 

21 Brusich Lucia Veglia 1676 In vocazione del De-
monio 

22 Bruzzoli Ant. ed ahri Pira no 1)55 Lu ternnismo 164 

2j Bruto J\Echele Pirano? I 562-65 Discorsi contro la fede 15 

24 Maria d. la Carona 1stria 1622 Cibi proibìli e bestcm~ 
mie ere ticali 

25 Casportich Gio. prete fia nona l 558 Concubina rio 

26 Castagna J\farco 1548-,19 (Vedi Ve rgcrio ) 

27 Cater ina Muggia 159 1 Stregheric 

28 Casarella Valle 1570 Lureranismo 

29 Cicuta Giovanni Veglia l 569 id. 16 

30 Cicuta N atale Aur. Dalmata I 562-70 id. e Arianesimo 68 

Jl Cineo Andrea Oign :mo l 583 id. (Vedi de P:1.0-
li Gio.) 

j2 Cineo Berto id. id. id. 

l3 Cineo Dom enico Fasatl:t l 591 id. 29 

34 Cineo Giacomo Dign:1.00 15. id. id. 

35 Cineo Lorenl.O id. 1584 id. 12 

36 Ciz.zo M:1tteo 1558-60 (Vedi Vergerio) 

37 Cognato Fosca 
d; Nicolò 

mog. J ustinopoii 1550 Abuso di Religione 

38 Condulmer Frnncesco Pol:i 1585 Usurpatore dei beni 
delle chiese I03 

l9 Cont i (de) Pietro Umago 1561 Luteran ismo 12 

40 Costantini Giacomo 1550 (Vedi Vergcrio) 

41 id . Isiona 
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42 Costantini Giacomo 

43 Crnia Ippolito 

44 Craia Ippolito 

45 Cristoforo detto il 
gobbo 

Cursaz Giacomo 

PATRI A 

Capodistria 

Veglia 

id. 

Pirano 

Pomar? 

Curta Matteo Pomer? 

Davanzo fra Vincenzo Capodistria 

49 Derbi Florio q.m Pie-
110 

50 D rasa Drasa 

5 I Dm.sa Francesco 

5 2 id. Giaco.mo 

Gorizia 

Cherso 

id. 

id. 

5 3 Esnebal Giovanni Par- Pinguente 
roco 

54 Ferrarese Don Dome. 

55 Fornasario Matteo 

56 Franceschino (da) 

57 Francesco Caizolajo 

58 Franco Lauaro 

59 De F rancol Lazzaro 

60 Galisano Martino 

6I Gambuccia Adriana 

62 Garden de Stefano 

Roviguo 

Trieste 

Dignano 

Trieste 

Muggia 

Dignano 

Il 63 Gavardi San to Justinopoli 

64 Gervasi de Bartolo 

65 Gervasio Bartolomeo Pola 

N. , 
ANNO TtTOLO DEL PROCESSO delle 

Luteranismo ( cost. 
sent. cd abju.) 

Libri proibiti 

pezze 

I 566 

1555 Luternnismo, fabit:ì, 104 

1577 

id. 

id. 

1558 

ra piua ecc. ecc . 

Eresia (costituto e dc­
pos.e) 

Luteranismo 

(Vergcrio vedi) 

Seduzione in confes­
sione 

Abiura comparsa spo11-
t:1nea 

Luteranismo 

id. 

id. 

id. 

Seduzion~ 

I 548-50 (Vedi V~rger io) 

1581 Lutcranismo 

1586 id. 

1564 id. 

1564 id. 

1548-50 (Vedi Vcrgerio) 

Stregherie con abuso 
di sacr.ti 

I 548-50 (Vedi Vcrgcrio) 

1 554 

id. 

Proposi1.ioni scand,1 ~ 
lose 

(vcd . Vergerio) 

Luteranismo 

47 

99 

24 

Il 

27 

20 
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N . 
N. NOME PATRIA ANNO TITOLO DEL PROCESSO delle 

66 Gianser Giovanni 

67 Giuliani (dc) Caterina 

68 Giurichicvich Prc Bor-
tolo 

69 Giustina suoc. del Co. 
Porcia 

70 Glavocich Matteo 

71 Goinco Gio. Batta : 

id. Nicolò 

Gradich Simeone 

Premo 

Pirano 

VoLlizze 

Turriaco 

Ossero 

Pirano 

Fiume 

1572 

I 549 

1 579 

r6,p 

Calvinista 

Sortilegj 

Deflorazione 

Luteranismo 

id. 

id. (V. Vergerio) 

id, 

Celebraz. messe non 

pezze 

25 72 

73 
es .do sacerdote I 5 

74 Greco Giorgio Capodistria 1548-49 (Vedi Vergerio) 

75 Jani ì\far ia Vertova? 1663 Finzione di santità 

76 Les ina da Giovanni I 548-49 (V. Vergerio) 

77 Fra Lodovico (da) Rovigno 1636 Stregherie 

78 Lucia Capodistria 1667 Stregherie 

79 Lupatino Baldo Albana 

So :Malfatti Andre.i q .rn Justinopoli 
Marco 

81 J\fandolino (ebreo) Muggia 

82 Ì\farina 

83 Marini de ìvlarino ed 
altri 

84 ìvlenghino de Dom.co 

85 

86 

Menin Caterina Berziza 

Mcrcanzutti Giorgio 

lslria 

Illirico 

87 Michalino Pievano Lisignano 

83 Moisi (de) Simeone Ossero 

89 .ì\fontalban fra Virginio Fra tta 

1 553 

1550 

158,1 

Luteranismo 

Abuso di religione 

per aver cercato di 
proteggeri:: la mc­
scolanzadi ebrei con 
cristiani 

Stregherie 

1548-51 (Ved . Vergerio) 

1548-49 (V. Vergerio) 

1577 

1662 

Ospizio agli eretici 

Luteranismo 

Stregherie 

57 
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i N I TrrOLO DEL PROCESSO delle N. NOME PATRIA ANNO I pezze 
I 

90 ì\forosini D. Giaco. Parenzo 1665 Bestemmie e reticali 39 

91 Nicolò (fra) da Chcrso 1549 Eresia 

92 Ottobon Fr.rnccsco Giustinopoli I 567 Luteranismo 4 

93 Padernò da Giuseppe 1548-,19 (V. Vcrgerio) 

94 Paoli de Giovanni Dignano r5S3 Cd vin ismo 133 

9; Parenzani de i\'lichele Pola 1518 Luteran ismo 

96 Parenzano Michiel. id. 15 69 id. 

97 Pelizzari Francesco 1548-50 (V. Verge rio) 
ed altri 

98 Pelegri_ni padre Do- Capodistria 1775 Propos izioni e retic,1li 
mentco 

99 Petr is (d e) Cristoforo Ossero r577 Luteranismo 

100 Petris (de) Gio. Giorg. Cherso 1550-71 id . 79 
IO! Pirano Comunitù Pirano 1549 id . 26 
l02 P isto ja Antonio 1545-46 (V. Vergerio) 

103 P oladaGirol.e Lodov. 1549 id. 

104 Prete Alvise prete Pi rano 1556 Lute ra nismo 

105 Prete de Alvise Pira.no 1555 (v. Bruzzoli Ant.) 
106 P rofici Giacomo Ossero 1577 Lu teranismo 

IO) P rofì.r i de Gian G. Cherso 1569 Sprezzo de lle cose di 
Relig. 

108 Racer fra Gio . Batta Cherso 1 552 Eresia 
,09 Radova fra Frane. id. Luteran ismo 15 
!IO Rad oya.1. Paolo id. I5)j id . 
III Ra valico Gio. altri 1548-50 (V. Ve rgcr io) 
Il2 Riccoboni Gi:1como id. id. 
ll3 id. Stefano id . id . 
114 Romani (dc) rra Gri- Umago I 561 L,1teranismo 37 sosto. 

II 5 Rassi (de) Elisabetta Pi rano 1628 Stregher ie 48 
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P,\Tll!A !\'.\'NO 
I N 

TITOLO DEL PROCESSO ' delle I peu1:: 

116 Rossignolo Nicolò 

1 17 Rothcr Bernardino 

11S Rott:l Antonio 

119 Ruffalo Sante 

120 Sabini (dc) Nico lò 

Aquilcj:1 

Dignano 

Monto11a 

15.c18-50 I (V. Vergcrio P. P.) 

1 582 ! L utcranismo 
I 

id . (V. Dc Paoli 
GioY.) 

l3estcmmii.:: erct·icali 

(V. P. P. Vcrgerio) 

121 Sabino Almerico Capodistri ;t 1 570 Lutera ni smo 

122 S..:condo Giovanni 

I 2 3 Seren Agostino 

124 Zoilo 

l25 Speranza Nicolò Tricstt: 

1 26 Spizrn Demetrio 

1557-S (V . Vergerio) 

l 556-6! 

l 558 

1637 

id. 

id. 

ìVlaomctanismo 

1548-50 (V. Vergcrio) 

127 Stella Francesco Portobuffoll: 1 H9-59 Luteran. e detenz . di 
lib. proib. (V. Ver­
gerio) 

12S Studena pre Giovan. 

129 Suder Gi ,1comina 

130 Taidino Gio. cd ,iltri 

1 33 

,34 

'l5 

Tarsia Andrea 

Teodoro (fra) 

Teofania Odorico 

Tessaro Biaggio 

Tisana frate Valcngo 

Tri1.:s11:: 

id. 

Monfakon 

Giust inopo! i 

Pirano 

136 Tomccht j\,f arri no q. J\t Giusti11opoli 

137 Toracclli f. Valcngo Pir:rno 

138 Trabuuioo Domen ico 

l 39 Ungarich Nicolò \'cgl i:1 

LJO Valentini (dc) Seba- Capodistri;l 
stiano 

Scandalo e beslemmic 
eretiche 

Streghcrie 

1 5.18- 9 (V . Vergerio) 

l 549 

1562 

Detentore ài lib. proi­
biti 

(V. Vergerio) 

Luternnismo 

1548-49 (V. Vergerio) 

I )7) Sodomia e cospir. cn 
I' lnquisit. 

.-\buso di religione 

Ll1teranismo 

1 5-18-50 ( V. Vergerio) 

Luteranismo 

Accusato di non vo­
lersi confess. 

1,1 

10 

IO 
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N. 
N. NOME PATRIA ANNO TITOLO DEL PROCESSO delle 

pezze 

141 Vallona Anton io Isola 1684 Sorti legi 

142 Voltolina Veronesa I 548- 49 (V. Vergerio) 

143 V:1rizzo Caterina Gradisca 1589 Cibi proibiti 

144 Venier Antonio Pir,mo 1 573 Lutcranismo 17 

145 Venier D. Cristoforo Istria 1764 Ateismo 26 

146 Vergerio Alvise 1554 (V. Vergerio) 

147 Aurelio Caµodistri a 1580 Lutc-ranismo 70 

148 id. id. I 556-58 (V. P. P. Vergerio) 

149 Vergerio Pie. Pao. Ve- Capodistria I 54 •1-63 13. I Istruttoria pezze 
scovo 194 Il Esami di te-

stimoni p. 320 111 1 

IV e V . Costituti 
ed atti vari 689 in 
tutto 1203 

150 Verge rio Pier Paolo I 580-8, Esposizioni principi 

151 Vergerio Cav. Aurelio 1582 

1\2 Verona Giuseppe 15 56 (V. PP. Vergerio) 

I 53 Viggenich Anastasia V rana 1647 ìvlaometrnnismo 

15,1 Viola (de) Girolamo Capodistri;l 1588 Sodom ia 

155 Vittori de Bono I 548-9 (V Vergcrio) 

156 Vittorino Giovanni Dalmazia 1569 Lute ranismo,cd amico 
e p~rtigiano del Ver-
gena 

I 57 Zanoni Giorgio 
I 548-9 (V. Vergerio) 

158 Z:i.notti (de) Giovanni id. id. 

I 59 Z:i.notto Girolamo ISJA id. 
160 Zottinio Nicolò Veglia 1551 (V. Prandino Bcrnar-

dina) 
16 1 Zucconi (de) Arc:i.ng. Jv[ontona 1558 Lutcran ismo 

Totale pezze 2914 


	28982780001
	28982780002
	28982780003
	28982780004
	28982780005
	28982780006
	28982780007
	28982780008
	28982780009
	28982780010
	28982780011
	28982780012
	28982780013
	28982780014
	28982780015
	28982780016
	28982780017
	28982780018
	28982780019
	28982780020
	28982780021
	28982780022
	28982780023
	28982780024
	28982780025
	28982780026
	28982780027
	28982780028
	28982780029
	28982780030
	28982780031
	28982780032
	28982780033
	28982780034
	28982780035
	28982780036
	28982780037
	28982780038
	28982780039
	28982780040

